
1  

  

   
  

  
  

Direzione Provinciale di Brescia  

  

 

Guardia di Finanza  

COMANDO PROVINCIALE BRESCIA 

  

 
Associazione Comuni Bresciani 

   
   
   

   
   

    
   

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L’ASSOCIAZIONE COMUNI BRESCIANI, 

L’AGENZIA DELLE ENTRATE 

DIREZIONE PROVINCIALE DI BRESCIA 

E 

LA GUARDIA DI FINANZA 

COMANDO PROVINCIALE DI BRESCIA 

 

     

   

 

   

  

  



2  

  

PROTOCOLLO D'INTESA   

 

TRA 

   

l’ASSOCIAZIONE COMUNI BRESCIANI, legalmente rappresentata dalla Presidente, 

dott.ssa Cristina Tedaldi, domiciliata per la carica in Brescia in via Creta n. 42;   

   

E 

   

l’AGENZIA DELLE ENTRATE – DIREZIONE PROVINCIALE DI BRESCIA con sede in 

BRESCIA, Via Sorbanella n.30, rappresentata dal Direttore Provinciale Giuseppe 

Malinconico;   

   

E 

   

la GUARDIA DI FINANZA - COMANDO PROVINCIALE DI BRESCIA con sede in 

BRESCIA, Via Milano n. 9, rappresentata dal Comandante Provinciale Col. t.ST Francesco 

Maceroni;   

   

VISTI  

 

• le principali disposizioni legislative in tema di poteri di controllo cui è legittimata ciascuna 

Parte del presente accordo;   

• il Protocollo d’intesa stipulato in data 13 ottobre 2022 dall’Agenzia delle Entrate, dalla 

Guardia di Finanza, dall’ANCI e dall’IFEL;   

• i Provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 3 dicembre 2007, del 26 

novembre 2008, del 29 maggio 2012 e del 29 marzo 2013;   

• il Protocollo d’Intesa stipulato in data 28 luglio 2022, dalla Direzione Regionale 

dell’Agenzia delle Entrate della Lombardia e dall’ANCI; 

• il Protocollo d’Intesa siglato in data 6 ottobre 2025 dalla Direzione Provinciale dell’Agenzia 

delle Entrate di Brescia, dal Comune di Brescia e dal Comando Provinciale della Guardia 

di Finanza di Brescia; 

• lo statuto dell’Associazione Comuni Bresciani, di seguito denominata anche ACB, che 

associa, a partire dal secondo Dopoguerra, i 205 Comuni della provincia di Brescia, le 

Comunità Montane e l’Ente Provincia, assistendo e rappresentando i Comuni, 

coordinandone le attività, valorizzandone il ruolo nell’ambito dello Stato fondato sulle 

Autonomie, assicurando i collegamenti con le varie realtà istituzionali; 
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PREMESSO CHE  

• l’Agenzia delle Entrate e la Guardia di Finanza - tra le attività istituzionali - svolgono una 

specifica azione di prevenzione e contrasto all’evasione fiscale;   

• le Parti intendono proseguire l’attuazione di una strategia unitaria e coordinata per il 

contrasto dell’evasione fiscale e, più in generale, per la realizzazione di un piano per la 

legalità fiscale e sociale; 

• ACB può costituire volano di normalizzazione per rendere uniformi tra i 205 Comuni 

associati le procedure connesse al perseguimento e all’attuazione del predetto piano; 

• con Provvedimento direttoriale, protocollo n. 78785 del 29 maggio 2012, sono state 

ridefinite le tipologie di segnalazioni qualificate trasmesse, per le attività istruttorie di 

competenza, all’Agenzia delle Entrate ed alla Guardia di Finanza1; 

CONSIDERATO CHE  

• il contrasto dell’evasione fiscale è finalizzato al recupero di gettito ed alla costruzione di 

un generale sistema di legalità, anche ai fini del riconoscimento delle agevolazioni agli 

effettivi aventi diritto all’erogazione dei servizi comunali;   

• nell’ambito delle attività amministrative e di controllo svolte, tutti i 205 Comuni bresciani 

associati all’Associazione Comuni Bresciani hanno la disponibilità di un patrimonio 

informativo che può risultare di concreto e decisivo ausilio nella constatazione di alcune 

tipologie di irregolarità fiscali;   

• le attività di allineamento ed aggiornamento degli atti catastali alla realtà immobiliare sono 

propedeutiche ad una corretta gestione territoriale e finalizzate al miglioramento dei livelli 

di qualità dei servizi erogati dai Comuni e dall’Agenzia delle Entrate;   

• il miglioramento della quantità e della qualità delle informazioni catastali gestite 

contribuisce alla cooperazione in materia di contrasto all’evasione fiscale nel settore 

immobiliare e nelle aree di rispettiva competenza di ciascun Comune, della Guardia di 

Finanza e dell’Agenzia delle Entrate;   

• i riscontri posti in essere dagli Uffici dell’Agenzia delle Entrate e dal Comando Provinciale 

della Guardia di finanza di Brescia nonché dai Reparti dipendenti potrebbero avere risvolti 

sulla spettanza dei benefici/agevolazioni sociali e fiscali attribuiti dall’Ente locale;   

 
1  Come precisato al punto 3.1 restano validi gli ambiti d’intervento già previsti al punto 4.1 del provvedimento 

del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 3 dicembre 2007, ovvero:  
a) commercio e professioni; 
b) urbanistica e territorio;   
c) proprietà edilizie e patrimonio immobiliare;   
d) residenze fittizie all’estero;   
e) disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva.   
Il dettaglio della trasmissione delle singole segnalazioni è contenuto nell’Allegato 1 del Provvedimento del 
29 maggio 2012. 
I tavoli tecnici verteranno principalmente sulle materie individuate. 
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• le Parti intendono potenziare la collaborazione in essere e prevenire il rischio di eventuali 

sovrapposizioni operative, allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle informazioni, 

rispettivamente disponibili, e di indirizzare al meglio le attività di prevenzione e contrasto 

delle irregolarità amministrative e fiscali; 

• sussiste il reciproco interesse a sviluppare una collaborazione tra l’Associazione Comuni 

Bresciani, la Direzione Provinciale di Brescia dell’Agenzia delle Entrate ed il Comando 

Provinciale della Guardia di Finanza di Brescia, al fine di sostenere la legalità economica 

e finanziaria nell’ambito del territorio di riferimento,   

SI CONVIENE 

di intensificare l’attività di collaborazione sia sul piano tributario che catastale e di 

concordare uniformi piani di controllo - mirati su particolari tipologie di soggetti, attività ed 

operazioni in grado di consentire ai Comuni un’efficace attività di segnalazione di fenomeni 

evasivi ex art. 1 del Decreto Legge del 30 settembre 2005 n. 203 e, al contempo, un 

adeguato presidio delle proprie attività amministrative e una maggiore equità 

nell’erogazione dei propri servizi. 

La collaborazione avrà come obiettivi primari: 

1. Predisposizione di piani sistematici per lo scambio di dati ed informazioni, sia 

nella forma di segnalazioni qualificate, che di fornitura di elaborazioni utili2 a consentire 

alle altre parti lo svolgimento dei propri compiti istituzionali. 

In particolare: 

1.1. l’A.C.B. provvederà a richiedere ai Comuni associati di:     

1.1.a. elaborare e trasmettere, tramite inserimento nell’apposita sezione di Siatel 

V2.0- Punto Fisco, segnalazioni qualificate, strutturate sulla base di 

percorsi d’indagine che saranno concordati in specifici tavoli tecnici;   

1.1.b. comunicare, a seguito di specifica richiesta da parte degli Uffici 

dell’Agenzia delle Entrate e/o del Comando Provinciale della Guardia di 

finanza nonché dei Reparti dipendenti, informazioni e dati - estrapolandole 

dalle proprie banche dati e/o fornendo l’accesso alla consultazione delle 

stesse, relativi a soggetti, o categorie di soggetti, interessati da attività di 

controllo attuate dai citati enti;   

1.1.c. proporre, condividere ed effettuare elaborazioni dei dati in proprio 

possesso finalizzate a trasmettere all’Agenzia delle Entrate e al Comando 

Provinciale della Guardia di finanza elenchi di soggetti i cui dati dichiarati 

o rilevati dagli Uffici del Comune evidenzino anomalie ed incongruenze tali 

 
2  Con riferimento a tale collaborazione sarà sempre cura dell’Amministrazione interessata provvedere a 

nominare il responsabile del procedimento e, più in generale, a trattare le informazioni nel rispetto delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di sicurezza nel trattamento dei dati. 
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da richiedere attività di controllo ai fini del contrasto ai fenomeni di 

evasione dei tributi erariali;   

1.1.d. elaborare e registrare le posizioni indicate nelle liste di cui ai punti 1.1.b e 

1.1.c nella forma della “segnalazione qualificata” qualora dall’istruttoria 

effettuata scaturisca un elemento di accertamento.     

Le attività sopra descritte, sotto il coordinamento dell’ACB., vedranno coinvolte le 

articolazioni competenti dei singoli Comuni, da indicare a cura dei Comuni stessi, 

a cui spetta l’onere di coinvolgere eventualmente altri servizi comunali sulla base 

della competenza delle tematiche trattate.   

Sulla base degli scambi conseguenti ai punti 1.1.a, 1.1.b, 1.1.c e 1.1.e, 

l’Associazione Comuni Bresciani effettuerà analisi volte a dedurre schemi: 

1.1.e. per incentivare la segnalazione, da parte dei Comuni, di dati, notizie, 

informazioni qualificate, utili al perseguimento delle finalità di 

collaborazione di cui al presente protocollo e che possano costituire alert 

meritevoli di approfondimenti da parte dei Comuni stessi, della Direzione 

Provinciale dell’Agenzia delle Entrate e del Comando Provinciale della 

Guardia di finanza; 

1.1.f. per comunicare, da parte dei Comuni alla Direzione Provinciale e al 

Comando Provinciale, eventuali input informativi qualificati su anomalie, 

elementi di rischio o di pericolosità di cui siano venuti a conoscenza in 

ragione delle funzioni esercitate, selezionati sulla scorta di preliminari 

approfondimenti e utili per la prevenzione e la repressione di irregolarità, 

frodi e abusi di natura fiscale e, in senso più ampio, economico- finanziaria. 

Ciascun Comune potrà inoltrare, previe intese, i dati e le notizie di interesse senza 

necessità di stipulare appositi accordi. 

1.2. La Direzione Provinciale di Brescia dell’Agenzia delle Entrate si impegna a: 

1.2.a. garantire le attività di presa in carico, valutazione ed elaborazione delle 

segnalazioni qualificate, rispondenti ai percorsi d’indagine e a criteri 

concordati nell’ambito di tavoli tecnici e/o della rete di referenti 

appositamente creata a livello regionale e provinciale;   

1.2.b. comunicare ai Comuni dati, notizie ed informazioni di cui gli stessi abbiano 

necessità al fine di garantirgli il corretto svolgimento delle proprie attività 

accertative sui tributi locali e di controllo, anche finalizzati a determinare la 

non spettanza di benefici, esenzioni e agevolazioni;   

1.2.c. effettuare, con riferimento alle attività dei Comuni indicate ai precedenti 

punti 1.1.b e 1.1.c, specifiche valutazioni delle liste campionate al fine di 

verificarne l’adeguatezza, fornendo riscontro in merito a quanto verificato 

ai singoli Comuni e all’ACB, affinché le procedure adottate possano essere 
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estese ai casi analoghi, valorizzando l’indicazione come meglio specificato 

al punto 1.1.d.  

Le risultanze emerse saranno partecipate anche al Comando Provinciale 

della Guardia di finanza.   

Con riferimento alle predette attività, la Direzione Provinciale si impegna a: 

1.2.d. condividere con l’ACB e con il Comando Provinciale della Guardia di 

Finanza i percorsi di selezione individuati che hanno prodotto risultati utili 

in termini di accertamento;  

1.2.e. comunicare ai Comuni interessati specifiche posizioni su cui avrà 

riscontrato idonei elementi di accertamento, al fine della formalizzazione 

della segnalazione qualificata. 

1.3. Il Comando Provinciale della Guardia di finanza di Brescia e i Reparti 

dipendenti in relazione alle attività di cui ai punti 1.1 e 1.2, provvederanno a 

comunicare alle strutture operative territorialmente competenti dell’Agenzia delle 

Entrate gli esiti delle attività ispettive condotte a seguito delle segnalazioni 

qualificate inoltrate dai Comuni, secondo la casistica individuata ai fini della 

ripartizione delle competenze nel provvedimento direttoriale, protocollo n. 78785, 

del 29 maggio 2012 e con le modalità ivi stabilite.   

2. Miglioramento della qualità dei dati e della fruibilità dei servizi catastali.  

I Comuni associati, ferme restando tutte le forme di cooperazione previste dalle vigenti 

norme, si impegnano, con il coordinamento dell’ACB, a collaborare al miglioramento 

della qualità della banca dati catastale utilizzando le tipologie di segnalazione 

sottoindicate:   

2.1. segnalazioni di incoerenza nell’intestazione dell’unità immobiliare con particolare 

riferimento agli immobili ancora risultanti di proprietà di soggetti deceduti;   

2.2. segnalazione di eventuali ulteriori incoerenze catastali per l’azione di accertamento 

prevista dall’art. 1, comma 277, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;   

2.3. segnalazioni per accertamento dei fabbricati “foto identificati” non dichiarati al 

catasto, di cui alla Legge 30 luglio 2010, n. 122, segnalati dall’Ufficio provinciale – 

Territorio di Brescia come “non visualizzabili” o “non raggiungibili”;   

2.4. segnalazioni di verifica dell’effettivo stato delle unità immobiliari urbane censite 

nelle categorie F/2 (unità collabenti), F/3 (unità in corso di costruzione) ed F/4 

(unità in corso di definizione).   

La Direzione Provinciale di Brescia dell’Agenzia delle Entrate, tramite le strutture 

competenti, si impegna a gestire il coordinamento e il monitoraggio dell’attività di presa 

in carico, analisi e trattazione delle segnalazioni di cui ai punti da 2.a, 2.b, 2.c e 2.d.   
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Le attività descritte al punto 2 vedranno coinvolti, per l’Agenzia delle Entrate, l’Ufficio 

Provinciale Territorio di Brescia e gli uffici competenti dei Comuni aderenti all’ACB.  

     

3. Coordinamento tra Enti e Istituzione di tavoli tecnici. 

Al fine di definire i percorsi d’indagine su cui verterà prioritariamente la collaborazione 

descritta ai punti precedenti e per conferire la massima operatività al presente accordo, 

saranno istituiti appositi Tavoli tecnici, da tenersi con periodicità trimestrale (rimodulabile 

sulla base di specifiche esigenze), cui parteciperanno: per l’ACB il Direttore, o suo 

delegato, unitamente ad eventuali referenti dei Comuni che possano essere interessati 

in relazione alle tematiche di volta in volta affrontate, per l’Agenzia delle Entrate il 

responsabile, o suo delegato, dell’Area Governo e Analisi, per la Guardia di Finanza il 

Capo Ufficio Operazioni del Comando Provinciale, o suo delegato. 

I Tavoli tecnici si occuperanno, in particolare, di:   

3.1. stabilire i filoni di indagine e le modalità tecniche per la realizzazione delle iniziative 

concordate;   

3.2. concordare modalità di feedback rispetto alle segnalazioni qualificate predisposte 

dai Comuni, in termini di successive attività di indagine piuttosto che di 

archiviazione;   

3.3. individuare azioni correttive idonee al superamento delle eventuali criticità 

emergenti;   

3.4. dare il massimo impulso alla corretta applicazione dei percorsi d’indagine, 

integrando - laddove necessario - gli step di analisi al fine di pervenire alla 

elaborazione di segnalazioni caratterizzate dalla piena “qualificazione”;   

3.5. elaborare e ratificare nuovi percorsi;   

3.6. analizzare i risultati ottenuti;   

3.7. promuovere, in presenza di fattispecie di particolare rilievo e pericolosità fiscale, 

incontri di coordinamento al di fuori di quelli periodici citati, con la possibilità di 

integrare il Tavolo con altri dirigenti e funzionari;   

3.8. segnalare i reciproci fabbisogni formativi sulle materie trattate, per i quali la 

Direzione Provinciale dell’Agenzia delle Entrate, tramite le sue articolazioni 

territoriali, potrà dar corso ad eventuali attività di carattere formativo anche con 

l’ausilio del Comando Provinciale della Guardia di finanza di Brescia. Allo stesso 

modo i funzionari dell’ACB e/o dei Comuni associati potranno effettuare 

formazione specifica ai dipendenti della Direzione Provinciale dell’Agenzia delle 

Entrate ed ai militari della Guardia di Finanza sulle tematiche di loro competenza, 

qualora se ne ravvisasse la necessità; 
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3.9. consuntivare semestralmente le attività svolte e le eventuali criticità emerse in un 

Report di sintesi. 

 

4. Direzione e monitoraggio delle attività. 

Per monitorare il conseguimento delle finalità perseguite dal presente protocollo di cui 

ai punti precedenti, avvalendosi anche dei Report predisposti in seno ai tavoli tecnici, è 

costituita una Cabina di regia a cui prendono parte: 

4.1. per l’Associazione Comuni Bresciani, il Presidente o suo delegato; 

4.2. per l’Agenzia delle Entrate, il Direttore Provinciale o suo delegato; 

4.3. per la Guardia di finanza, il Comandante Provinciale o suo delegato. 

La Cabina di regia si riunirà, durante il primo anno di vigenza del presente protocollo, 

ogni sei mesi e, nei successivi, almeno una volta l’anno. 

Le Parti firmatarie assumono tutte le iniziative volte a garantire che il trattamento dei dati 

avvenga nel rigoroso rispetto delle seguenti disposizioni in materia di protezione dei dati 

personali: 

4.4. Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016, relativo alla Protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;   

4.5. Codice della Privacy D.lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.lgs. 

n. 101/2018 e da successive integrazioni o modifiche.    

   

Il presente accordo di collaborazione ha durata triennale con possibilità di rinnovo.   

 

 

 

 

Brescia, __ ______ 2026  
   

 

 

 

 

 

 

 

 AGENZIA DELLE ENTRATE     ASSOCIAZIONE COMUNI BRESCIANI  GUARDIA DI FINANZA   

 Il Direttore Provinciale  La Presidente  Il Comandante Provinciale  

 Giuseppe Malinconico  Cristina Tedaldi  Col. t.ST Francesco Maceroni  

 (firmato digitalmente)  (firmato digitalmente)  (firmato digitalmente)  


